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Se è vero che l’aumento dei 
costi sta mettendo in difficol-
tà imprese e famiglie, per alcu-
ne di queste ultime il momen-
to storico è ancora più diffici-
le. Stiamo parlando di quelle 
numerose, che in Trentino so-
no circa 13 mila (tremila con 
quattro o più figli e 10mila con 
tre) su un totale di 130 mila 
nuclei  famigliari  (quindi  il  
10%). 
E i numeri dei rincari parlano 
chiaro: bollette della luce che 
in appena un anno sono tripli-
cate, schizzando da circa 90 
euro  a  270,  così  come  non  
sembra arrestarsi  nemmeno 
la corsa dei prezzi nei beni ali-
mentari in cui, hanno confer-
mato mamme e papà, gli au-
menti toccano anche il 30%. 
Insomma, la situazione è gra-
ve e le testimonianze non man-
cano. A fare da portavoce è 
stato  Massimo  Sebastiani,  
che insieme alla moglie Federi-
ca Betta coordina la sezione 

trentina dell’Associazione ita-
liana delle Famiglie numero-
se. «Ovviamente c’è molta soli-
darietà tra genitori, ma è chia-
ro come in questo periodo si 
debba tutti insieme stringere 
la cinghia – ha spiegato. – Va 
detto che le famiglie trentine 
con tanti  figli,  fino a questo 
momento, sono riuscite a ca-
varsela, ma è chiaro come i 
rincari si riflettano su “setto-
ri” diversi della vita quotidia-
na. In particolare, su quello ali-
mentare. 
Certo,  gli  aumenti  dell’ener-
gia  sono  evidenti  e  ancora,  
purtroppo, non è arrivata la 
batosta sul  gas  che  in  tanti  
hanno previsto per il prossi-
mo inverno. Ma è per il cibo 
che le spese stanno diventan-

do  davvero  insostenibili:  se  
una famiglia con un figlio soli-
tamente spende quattro o cin-
que mila euro all’anno per il 
supermercato, posso dire che 
noi tranquillamente ne spen-
diamo il doppio». 
Evitare gli sprechi, ridurre le 
uscite a cena, fare economia 
tra le mura domestiche. I con-
sigli sono tanti, soprattutto in 
vista dei prossimi mesi che si 
preannunciano  molto  duri.  
Per Massimo e Federica la si-
tuazione è chiara: cinque figli 
(la più grande di 12 anni e la 
più piccola di uno e mezzo), 
tre lavatrici di media al giorno 
ed  altrettante  asciugatrici,  
mentre un paio di volte (o an-
che tre o quattro a seconda 
delle giornate) anche la lava-
stoviglie  viene  chiamata  in  
causa. 
E  per  quanto  riguarda  altre  
spese  elettriche,  Sebastiani  
ha aggiunto: «Pensiamo alle fa-
miglie in cui i bambini hanno 
dieci o dodici anni: banalmen-
te, ognuno di loro deve ricari-
care il cellulare e sono cinque 
o sei caricabatterie che funzio-
nano  contemporaneamente.  
Sono dettagli sui quali va po-
sta  attenzione:  le  spese,  in  
queste famiglie, sono spesso 
quintuplicate rispetto a quel-
le più ridotte». Un altro focus 
il  coordinatore  dell’associa-
zione lo ha fatto rispetto ai nu-
meri  più  generali:  statistica-
mente in Italia, ha spiegato, il 
55% delle coppie non ha figli, 
il  25% ne ha solo uno e poi 
circa il 10-15% ne ha due; la 
percentuale  rimanente  rien-
tra nelle “famiglie numerose”, 
con tre o più figli, e in queste 
ultime si conta ben un terzo di 
tutti i minorenni italiani. «Ap-
pare chiaro dunque come il  
carico sociale dei minori gra-
vi su pochi nuclei famigliari - 
ha concluso Sebastiani - Cre-
do inoltre che vadano parame-
trati i contributi in base alle 
reali necessità delle famiglie. 
Mi spiego: non può esserci un 
“ristoro” fisso per nucleo, per-
ché la stessa somma può co-
prire il 20% di spese di uno e 
magari  solo  il  5%  di  spese  
dell’altro. Serve tenere in con-
siderazione la quantità di figli, 
ritengo che sia una questione 
sulla quale bisognerebbe in-
tervenire presto».

«Noi, 5 figli e bollette da paura
Evitare gli sprechi non basta»

Nei prossimi mesi l’economia trentina e 
italiana potrebbero andare incontro allo 
scenario peggiore, quello della 
stagflazione determinato dalla 
recessione economica e dall’alta 
inflazione. Le conseguenze per 
lavoratori e imprese sarebbero 
pesantissime. A lanciare l’allarme sono i 
segretari provinciali di Cgil Cisl Uil, 
Andrea Grosselli, Walter Alotti e 
Michele Bezzi, che almeno questa volta 
non vorrebbero passare per 
«inascoltate Cassandre». Il riferimento è 
agli appelli -numerosi, in verità- alla 
giunta provinciale per programmare un 
confronto sul tema energia.
«L’emergenza energetica tra prezzi fuori 
scala e rischio razionamento in inverno 
e il rallentamento della nostra economia 
sono un dato di fatto. Non lo diciamo 
noi ma l’ultimo aggiornamento del Def 
nel quale il Governo nazionale prevede 
un netto deterioramento delle 
performance economiche negli ultimi 
trimestri dell’anno in Italia e una 
crescita risicatissima, poco sopra lo “0” 
per il 2023. In questo quadro recessivo 
con un’inflazione a due cifre, il rischio 

di trovarci anche in Trentino nella 
morsa di una tenaglia tra carovita alle 
stelle e retribuzioni falcidiate da 
disoccupazione e cassa integrazione è 
più che concreto». Secondo i segretari 
nei prossimi mesi anche in Trentino 
sono a rischio la crescita economica e 
molti posti di lavoro. «Così si mette in 
pericolo la tenuta sociale della nostra 
provincia. Bisogna agire subito e in 
maniera coesa».
Quello che i sindacati contestano alla 
giunta Fugatti, è di non voler aprire un 
confronto con le parti sociali. «É come 
se l’emergenza non fosse tale o 
comunque possa essere gestita in totale 
solitudine dall’esecutivo», dicono 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti che non possono fare a 
meno di notare la differenza di metodo 
adottato anche questa volta a nord di 
Salorno. 
«Mentre le nostre richieste di incontro 
cadono nel vuoto il presidente 
altoatesino Kompatscher ha incontrato 
sindacati e imprenditori per discutere 
insieme come fronteggiare le emergenze 
in atto. Siamo preoccupati dal silenzio 

della politica provinciale, ma anche 
dalle fibrillazioni interne alla coalizione 
di governo. Ora serve davvero senso di 
responsabilità da parte delle forze 
politiche e tutto serve tranne continue 
divisioni interne al governo 
provinciale». 
Per i sindacati occorre unire le forze. 
«Auspichiamo che cessi questa fase di 
scontri tra fazioni e si arrivi ad un clima 
di collaborazione anche con le 
minoranze visto le sfide che abbiamo 
davanti».
Per Cgil Cisl Uil è ormai tempo di 
mettere in campo tutti gli spazi di 
azione che l’Autonomia consente per 
fronteggiare il nodo energetico e la 
tutela dei redditi di famiglie, lavoratori e 
pensionati. «Se la giunta continuerà a 
rimanere sorda ai nostri appelli, 
ignorando le richieste di 
coinvolgimento degli attori economici e 
sociali e in assenza di una presa d’atto 
concreta dell’emergenza siamo pronti a 
percorrere ogni strada, anche la 
mobilitazione, per tutelare famiglie e 
pensionati», concludono i tre segretari 
generali».

«Spettro stagflazione, serve intervenire subito»
I sindacati Cgil, Cisl e Uil chiedono di mettere da parte le divisioni interne e di valorizzare l’Autonomia

ie a Pergine: i Comuni pronti ai tagli

La testimonianza di Massimo Sebastiani, che insieme alla moglie Federica Betta coordina 
la sezione trentina dell’Associazione italiana delle famiglie numerose. « Il problema non è 
solo legato ai rincari di luce e gas, ma anche a quelli del settore alimentare»

Per le famiglie 
numerose gli aiuti 
vanno parametrati 
in base alle reali 
necessità dei nuclei

Dalle lavatrice ai cellulari da caricare: spese schizzate alle stelle

Bollette che aumentano in maniera significati-
va e scadenze che vanno rispettate: due elemen-
ti che aumentano il rischio usura. Impegnata da 
anni in un’attività di assistenza con Sportelli sul 
territorio, l’associazione Codici rilancia l’allar-
me. «Pagare le bollette sta diventando compli-
cato per molti – dichiara Ivano Giacomelli, Se-
gretario Nazionale di Codici – e questo non vale 
solo per le imprese, ma anche per i consumato-
ri. Come spesso accade in situazioni del genere, 
la crisi diventa un’occasione per fare affari per 
la criminalità organizzata. Chi non riesce a paga-
re le bollette e non ha la possibilità di fare credi-
to in banca, per disperazione finisce per rivol-
gersi alle persone sbagliate. Un vicino di casa, 
qualcuno che abita nello stesso quartiere. È la 
cosiddetta usura di prossimità. Si inizia con un 
prestito da amico e si finisce con gli interessi da 
pagare. E liberarsi dagli strozzini diventa diffici-
lissimo».

Bisogna  restare  nella  legalità,  le  scorciatoie  
non fanno che peggiorare la situazione. Non è 
facile, considerando anche il contesto genera-
le, fotografato dalla relazione della Direzione 
Investigativa Antimafia  per il  secondo seme-
stre del 2021. E il Trentino non è immune da 
queste problematicità. «La crisi economica sta 
generando un aumento esponenziale dell’usu-
ra – afferma Giacomelli – Non parliamo solo di 
Roma, ma anche delle altre province, come di-
mostrano le recenti operazioni. Da una parte, 
infatti, abbiamo la conferma di un livello di allar-
me altissimo, dall’altra c’è la dimostrazione del-
la necessità di un intervento rapido e forte del-
lo Stato, che deve rioccupare i territori liberati 
dalla criminalità per evitare che altri clan, altre 
organizzazioni subentrino a quelle smantellate. 
E poi è fondamentale essere vicino ai cittadini, 
che devono poter contare su un aiuto concreto 
quando si trovano in difficoltà»,

Illuminazione pubblica di-
mezzata. Tra i primi sin-
daci a prendere dei prov-
vedimenti concreti - ma i 
colleghi lo seguiranno a 
ruot nelle prossime ore - 
c’è Stefano Bagozzi,  pri-
mo  cittadino  di  Castel  
Condino, uno dei comuni 
più piccoli  della  provin-
cia con i suoi poco più di 
duecento abitanti. 
Bagozzi ha deciso, a parti-
re da ieri, di iniziare con 
le politiche di risparmio, 
dimezzando i lampioni ac-
cesi da quando scende il 
buio:  funzioneranno,  in-
fatti, solo 90 dei 180 lam-
pioni, che verranno alter-
nati in seguito ad una mo-
difica  apportata  all'im-
pianto. 
Il  sindaco  ha  garantito  
che per i cittadini non ci 
sarà alcun problema di si-
curezza e con questa deci-
sione le casse pubbliche 
torneranno a respirare.

L’APPELLO

Massimo Sebastiani e Federica Betta con i loro bambini in un momento di gioco

«Aumenti eccessivi, rischio usura»
�IL MONITO Gli esperti raccomandano di evitare le scorciatoie 

Da sinistra Walter Alotti, Adrea Grosselli e Michele Bezzi

CASTEL CONDINO

Per quadrare i conti
spenti metà lampioni
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